
il manifesto 
dlr.nonl ,uponsllbile 
Norma RQngari 

condirettore 
Totnma!IO Cl Fraf1C85CO 

dlrettore.dltoMala e web 
MattooB,utoèCI 

caplredettore 
Marco Boccltto, Mic;;01elil BMgI, 
Massimo Gii1Mlltt!, Giulia Sbarlgla 

COrJ$ig lio di armnlnlatrazJontI 
BM6detto Vecchi (pJ8$Iòonta), 
Maneo Bartoccl M~). Norma RMgerI 

n r\UO\IO manllesto 
80CIetà coope!'ativ" .,ditril:<e • 
redazione, ammlni$l1lII:done 
vlaAnQeIo eargonl8, 00153, Roma 
/ax 06 88719573. I~ 06687191 
, ·miln nu:b:tlone 
~iòneOllrnanll8Bto .11 
c-mallammlnlatrllliono 
ammInlstraz/ont9ìlmo;lnif~IO.lt 
altowllb 
www.iIm8l.l1Iasto.lt 

~rlno81 n. 13812 dci rç;.tro !ll8mp8 
del tribunale di Roma 
aulontllU!oo& a giornale mutille 
registro tribunale di RornfI n,13812 
U manifesto fft/ISCe d~1 conltlbutl 
&t.t.dl dlmtll di cui alla legga 
07 -D8-1990 n, 250 
Pubblicazione a It.mp.\l: 
ISSN0025·2158 
PUbblk::i1zione onl1ne: 
ISSN 2465...(}870 

abbof\am4flti po5bli per l'Italia 
annuo270 t: ~ !'IemI!I!ltrale '"0 € 
~l11I:Inlooonbon1!lco 
banCilOO jYe!l90 Banca E.tica 
Intestato 8 .. ~ nuovo mnnllèlltO 
&OCIe1è. coop(IrAliv;l: edill'lce" 
via A. SargQni 8, 00153 Rome 
ISAN: 
IT 84E 0501 a 03200 0000 11532260 

copia 31T.trattl 
06I'J97454B2 · arr&tnil~sçoop. 1t 

STAMPA 
RCS PRODUZIONI SPA via A. Ciemnrr;, 
351fJ53. Roma· ACS Produrloni 
MllanoSpa via R. lult'emburg2. 
PeSB8no con BonwQQ (MQ 

rtççoltol diretta pubblicttè 
Roberto F:IOhechI 
e-mali 
uMlciopubbllclteQ;lm;ui.illtstOJ\ 
Indhtao 
vloA, B3tgOrIIB. 00153Aoma 
tel.06 68719500, lax0668719689 

tarmed411lelnM~1 
pvbbllçllp commerciala: 368 € 
ImodUIO(mm43xlt) 
PUbblicità llnaru:bu~: 450 E 
• modulo r.neetfa di prima p;aglna; 
Iormatorrm &Ox 83, c;t)ior'e 4.550 € 
posizione di rlgoro pie. 1 '5% 
pilglna i"\e(I!I: mm Z76 x 420 
l'OOZZ8 paci",: rnm 278 x l 99 

dfffu~iotM!, eontablrlt:à, rivendi te, 
abbonam."t1: 
Rr.ds, Il!le lIlII'opea dlslr1bu:clone • lSlIIrvb:1 
viale Bastioni Mk:hu1ill1gelo 511100192 Roma 
191,06 39745482, fboa 83906171 

~ 
t:ertillCtllo 
n.B452 

. d9l 21-12-2017 

chiuso In red~Of!! 22.00 

tiratura prevista 33.31 1 

* Inviate i vostrl commenti su 
www.llmanlfesto.tt 
lottere@ilmanifesto.it 

--- [Q)---
RI-mediamo 

Q].w.li propositi 
perii bene comune 

dell' «infosfera» 

VINCENZO VUA 

T anto i meelia vecchi e 
nuovi sono oggetto di 
conversazione e di . 

chiacchiera, quanto vaghe 
risultano le proposte politi-
che che toccano la società 
dell'informazione, 

In vista della formazione 
del governo, sarebbe utile se 
non doveroso esplicitare le 
intenziolli. Dei due protagoni-
sti del voto del 4 marzo l'uno-
la Lega di Salvini -dice poco al 

Il.enno di poi degllablssl 
Spetterà alla k3tteratura o al 
cinema raccontarel, In un futuro 
ancora lontl'no, come tanti 
migranti siano stati salvati riQl 
Med~erraneo - e soprattutto da 
chi e a quale prezzo - neU'u~imo 
anno. Si può forse immaginare 
uno di quegli appassionanti film 
sulla Seconda guerra mondiale 
In cui I protagonisti si ribellano 
alle leggi razziali per tentare, con 
ogni mezza e a ogni costo, di 
sottrarre vite umana allo 
sterminio nazista. Ma anche 
meno epiche storie di minima 
umanità che ci ricordino come 
sia potuto accadere, al giomi 
nostri, che qualcuno rosse 
ostacolato o Impedrto nell'atto 
di saMira persone che stavano 
naufragando, dalle cosiddette 
autorità che vigliano sul Mare 
.. nostrumlO come se fosse 
soltanto loro, pieno come è di 
quel muri di cui già la terraferma 
abbonda. Sicuramente, chi 
dovrà occuparsi di questa 
Storia tra qualche lustro, sarà 
alla giusta distanza per valutare 
ogni responsabll~à, avrà Il 
vantaggio di non essere trad~o 
dal sen~mentl, owero la 
assennata lucidità per poter 
meglio analizzare ciascun 
singolo dettaglio. Tuttavia, si sa: 
-Del senno di poi san piene le 
fosse' , E anche gli abissi , 
Paolo lzzo 

La povertà che aumenta 
Il Rapporto Bankltalia dimostra 
con dati aggiomati come a 
pagare pesantemente la crisi 
economica siano soprattutto le 
famiglie giovani, del 
Mezzogiorno, degli immigrati e 
in misura assai ridotta del 
centronord. Sono state le 
pol~lohe di austerity, Impòste 
dall'Ueesegurte diligentemente 
dal vari governi, a penalizzare 
strati sociali sempre più vasti per 
culi cittadini a nschio di povertà 
sono aumentati fino ad uno su 
quattro, Il massimo stanco mai 
toccato prima, Ma le cifre sono 
aride: dietro di osse cl sono 
disagi, sofferenze, privaziOni di 
milioni di persone che spesso 
noi non vediamo, presi dai nostri 
problemi ed assilli quotidianI. Ce 
ne accorgiamo solo quandO la 
cronaca parla del tanti drammi 
di chi manca del necessario. SI 
tratta di famiglie che non 
possono arrivare alla fine mese, 
a pagar. il fltto, a curarsi, a 
mandare Iflgll all'universrtà, una 
vera e propria lo«a per la 
soprawivenza, Negli ultimi dieci 
anni è aumentata la 
diseguaglianza nella 
distribuzione del reddito ed 
enormi differenze restano nella 
distribuzione della ricchezza: un 
atto d'accusa verso le classi 
dirigenti del nostro Paese, Non 
cl si può meravigliare che nel 

riguardo, l'altro -il Mov5Stel-
le -ne parla per "editti" piutto-
sto che per propositi concreti, 
Limitiamoci ai vinòtori. Dei 
limiti del Partito democratico 
e delle sinistre si '" scritto fin 
troppo, con ben magri esiti. 

••• 
Se si vuole davvero aplire 

un'altra stagione è fondamen-
tale cpmindare dalla rete, 
ovvero il fulcro dell '/nfoifera , 
utilizzando la felice termino-
logia eli Luciano Florieli. Ora 
più che mai è inevitabile san-
cire con una norma chiara e 
netta alr;uni principi essenzia-
li per declinare la categoria 
generale di ,bene Comune, 
cosI come descritta da Stefa-
no Rodotà. Il primo '" quello 
della «neutralità della rete,. 
vale a dire l'eguaglianza nelle 

SINISTRA 

Caro manifesto, ma tu da che parte stai? 

Vener<llun lettore del manife
sto ci ricordava le parole del 
2003 eli Luigi Pintor. , La sini
stra italiana cile conosciamo è 
morta, Non sono un' opposi
zione e una alternativa e nep
pure un'alternanza, per usare 
questo gergo, Hanno raggiun
to un grado eli subalternità e 
soggezione non solo alle politi
che della destra ma al suo pun
to eli vista e alla su. mentali
tà .. , sono passati dall'altra par
te>, Caro manifesto, te da che 
parte stai, ora, nel2018? 

Dici peste e coma delle guer
re in Iraq, Kosovo e Libia, ma 
poi inviti a votare quelli che le 
hanno volute e fatte, Sei contro 
privatizzazioni e pareggio eli bi
lancio, ma poi sostieni chi lo 
ha messo addirittura in Costitu-

zione. Su tante altre cose sei 
sempre stato dalla parte giu
sta: hai criticato ferocemente 
le politiche di precarizzazione 
dell.voro eli Matteo Renzi. la 
Tav, le trivelle e i gasdotti di pe
trolieri e inquinatori, i tentati
vi di stravolgere la Costituzio
ne ma poi, al momento giusto, 
stai dalla parte eli chi quelle co
se le ha volute, fatte, oppure su
pinamente accettate, fino a pc
chimesi fa i reggi-borsa di mini
stri e segretari, 

Con Pintar, noi pensiamo 
.che quella non sia sinistra n~ 
centro-sinistra, ma semplice
mente destra, anche se certa
mente tra di loro, soprattutto 
alla base, ci sono compagne e 
compagni in gamba, generosi, 
intelligenti che halIDo sublto 

scelte difficili da digerire e si 
starulO domandando dove por
terà quella strada, E tu che fi
ne hai fatto o stai facendo, ca
romanifesW? l firmatari eli que
sta sono tuttora, oppure sono 
stati. lettori storici del giorna
le. Alcuni eli noi sono cresciuti 
con il manifrsto e ora sono spae
sati e amareggiati, Alcuni han
no anche lavorato nel giorna
le, in questi 48 anni, e ora sten
tano a riconoscerlo. Alcuni eli 
noi h.lIDo smesso del tutto eli 
acquistarlo e leggerlo. 

La richiesta che vi facciamo 
è di guardare con curiosità a 
quello che succede a sinistra, 
dentro PaP e non solo. Di non 
stroncare chi si muove e cerca 
nuove strade, definendolo 
frettolosamente voto perso, 

Il popolo che riempiva il Te
atro Italia domenica a Roma vi 
sembra gente inutile? Fate be
ne il vostro lavoro eli inchiesta 
e racconto e critica (anche noi 
abbiamo bisogno di essere cri
ticati e anche duramente, per 
crescere belle), trovando den
tro di voi la grillta e la libertà 
di pensiero che sempre sono 
stati caratteristiche del nostro 
quotidiano comunista. Abbia
mo bisogno del manifestol · 

Ivano e Gua ltiero Alunni, 
Paola BassI, Mario Campa

gnano, Fa bio Cerulll, Rosan
na Cugun'a, Susanna Da 

Pozzo, Patrizia Fratini, Chia
ra Giunti, Marcello Luc a, 
Rlccardo MasI, Carlotta 

Mazzetta, Massimo Pruden-
t e, Mario Vlcentln l 

.. Il destino del manifesto, chi lo legge 
da tempo lo sa bene, è quello di sconten
tare sempre qualcuno a sinistra. All'as
semblea di domenica scorsa di Potere al 
popolo, citata In questa lettera, c 'erava
mo. CI è parsa bella e molto riuscita, lo ab
biamo scrttto. Non solo, eravamo" anche 
con la diffusione militante del glomale, 
all'Interno del quale - unici a farlo - c'era 
una pagina Intera dedicata al prossimi 
passi di Potere al popolo, con un'Intervi
sta alla portavoce, Certo, per leggena bi
sognava comprare il giornale. I letton, che 
nngraziamo per Il polemico affetto, vedo
no una contraddizione tra le battaglie che 

il manifesto conduce, quasi sempre In be
ata solitudine, e l'attenzione che si ostina 
a dare anche a quella parte di sinistra che 
non è stata sempre coerente con quelle 
battaglie. Lo nvendlchiamo. Non siamo 
mal stati indulgantl ~I nostro archivio è 
onllne, accettiamo smentite) anzi abbia
mo l'ambizione di credere di aver tatto n
fletteree cambiare Ideae direzione a qual
cuno, I nsultatl elettorali di tutti, purtrop
po, ci confermano che nessuna illusione 
di autosufficienza a sinistra può consolar
ci. Ma siamo ostlnat!. L'ipotesi di una sola 
lista a s inistra è naufragata prima che al 
Brancacelo nella nostra redazione, quan-

do abbiamo messo attorno a un tavolo 
Acerbo, D'Alarna, Falcone e Fratolanni. Il 
risultato fu una franca litigata 

foto Lapresse 

Mezzogiorno, é10ve la povertà è 
più diffusa, la gente abbia votato 
In massa per 15Stelle che hanno 
promesso Il redd~o di 
clttadlnan .... Tutelare la dignità 
di tutti I cittadini è una priorità: 
non si giustificano la ricchezza 
smodata da un lato e la 
crescente povertà dall'artro, Le 
macroscopiche disparità sociali 
non sono un prodotto della 
natura, ma della storia e dalla 

opportunità di accesso: il se-
condo tocca il punto chiave 
della banda larga e di Inter-
net, da intendere come diritti 
eli cittadinanza e non luoghi 
di mera accumulazione eli 
mercato, Sullo sfondo l'anco-
raggio degli Over 11" Top alla 
trasparenza dei loro algorit-
mi. Facebook racconti la veri-
tà, per cominciare, 

Inoltre il tema'" di stretta 
attualità, essendo in discussio-
ne le modalità eli copertura 
dell'Italia, dalle fibre ottiebe 
alle tecniche 5C, 

Lo stesso ritorno di fiamma 
dello scorporo della rete eli 
Tim-Telecom (accidenti, 
vent'anni dopo e senza mai 
un'autocritica) impone una 
visione strategica. Che oggi 
non esiste, a parte ilRist1wso-
det'uio tra Bolloré e il fondo 
americano Elliott in cui non è 

politica, Le sinistra non ha d~eso 
come necessario le'classl 
sube~erne, Se essa vuoie 
ripartire e ncostrulrsl deve fare 
dell'uguaglianza un prinCipio 
Imprescindibile, praticare la 
cultura dal conflitto, mettere al 
centro dell' attenzione gli 
sfruttati, gli Immigrati, I poveri, 
La batosta elettorale viene da 
lontano; la lezlpne è chiaia e 
dura: senza unità non si va da 

chiaro chi si. la padella e chi 
la brace, 

E poi, È finalmente tempo 
di abrogazioni. 

••• 
CJùssà se Luigi Di Maio tra 

le 400 leggi da eJ.iminani subi-
to ha considerato il Testo uni-
co della radiodilfusione del 
2005, la (contro)riforma della 
Rai del elicembre del 2015 e la 
presunta disciplina sul con-
flitto eli interessi del 2004 
dell'alIora min.ìstro Frattini, 
TI decreto legislativo n.177 fu 
il bignamino voluto dall'ex 
ministro Casparri a compen-
elio delle varie disposizioni in 
campo radiotelevisivo. a parti-
re dalla nefasta legge a sua 
firma dell'anno precedente 
che santificò l'impero berlu-
sconiano, Lo strapotere di Me-

Can lettori, abbiamo seguito e conti
nueremo a seguire da vicino Il cammino 
di Potere al popolo. Con fiducia e atten
zione_ Non mancando di raccontare del
le differenze che ci sono tra I militanti del
le realtà sociali e I rappresentanti del par
titi organizzatI. Ma se il nostro torto ai vo
stri occhi à quello d i non rassegnarel a 
una sinistra che non dialoga, assegna pa
tenti ed esclude, sappiate che questa è 
la parte dove continueremo a stare. 

nessuna parte, senza coerenza 
Ideale e pratica difficilmente si 
conquistano nuovi spazi ed Il 
oonsenso. 
_ TOIIa 

Storia umiliata _ Cassino 
Cassino è una città del lazio, 
Città Martire e medaglia tI'oro al 
Valor MII~are per Il sacrtficio 
Immenso patito dalla sua 
popolazione durante la 

diaset, figlio anche delle in-
congruenze del centrosini-
stra al governo, ha pesato 
molto nellirnìtare lo svilup-
po, Anzi, n surreale cspezzati-
no' tra le regioni nel passag-
gio dall 'analogico al eligitale 
imposto dal successore Roma-
Ili ha accentuato il ritardo ita-
liano e si è rivelato una gogna 
per l'emittenza locale. 

L'intero quadro va rielise-
gna'to con coraggio e fantasia , 
proprio con il aiterio·del .be-
ne comune' e del vincoli anti-
trust. Si richiedono principi 
saldi e regolamenti di rapido 
aggiornamento a cura delle 
autorità di settore, che a loro 
volta meritano un "tagliando" 
di verifica, 

La leggina sulla Rai, peral-
tra eli dubbia costituzionalità, 
è stato un vero scandalo. fi-
glio eli un'accecante bramo-

a ndrea fabozzl 

Seconda guerra mondiale, 
Anche la sua Abbazia venne 
completamente distrutta e ivl 
morirono italianI, tedeschi, 
Inglesi, americani, polacchi, 
francesi, marocchini nel 
tentativo di liberare l' ~alla dai 
nazlfasclsti , Ora l'Associazione 
degli albergatori della zona, per 
SCOpi turistici, vuole inaugurare 
una stele a ricordo del parà 
tedeschi responsabili di quelle 
morti e delle stragi In mezza 
Italia, La vergognosa Iniziativa 
patrOCinata anche dal Comune 
confonde, ancora una varta, 
mer~i e responsabllM mettendo 
sullo stesso plano liberatori e 
oppressori sostituendo le 
ragioni della libertà con quelle 
dell'odio. Anche questa volta 
viene umiliata la storia e fatto a 
pezzi un passato comune che 
appartiene a tutti e barattato 
con qualche turista tedesco in 
più. La presenza del Sindaco a 
questo sfregio la dice lunga sul 
giuramento fatto dal primi 
cittadini alla Repubblica 
antifascista Italiana, 
Giorgio Colln" San Giorgio di 
Nogaro (UD) 

sia di potere. Fu attribuito tut-
to il comando a un uomo s~ 
lo, Sbagliando pure la perso-
na, Il seJVÌzio pubblico meri-
ta suJ serio un rilancio. come 
luogo di riferimento -un,o} 
!ware intelligente -dell 'intero 
universo comunicativo. tI>-

gliendo eli mezzo la subalter-
nità al governo. rendendo 
possibile una reale indipen-
denza, 

••• 
Un bel ritocco. infine, per 

la legge sull'editoria dell'otto-
bre del2016, colpevole per le 
omissioni (futuro delle testa-
te e delle professioni), più che 
perun articolato cosi contin-
gente, B, magari, una legge 
per la .. elio, 

Al lavoro e alia lotta. Ma 
con chi? 


